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DOMENICA 14 luglio 2024
Domenica XV del Tempo Ordinario

Duomo ore  7.30 S. Rosario
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00; 18.00 S. Messe

Intenzioni: +Piccin Valerio e Nives; +Ronchese
Annamaria; +Fortunato Pup, Adalgisa Copat,
Domenico Cassese e Clorinda Fantone; +Vecchies
Gina e Piovesan Giuseppe; +Moreno Antoniali; In
onore della Madonna da p.d.; Def.ti fratelli e sorelle
Zanotel; +Vivan Ampelio; +Bressan Luigi e Luigia;
+Lotto Luigi; +Def.ti famiglia Farruggia; Def.ti
famiglia Mogavero; Per i Pastori di Porcia affidati al
Cuore Immacolato di Maria; +Turchet Carmela e
Biscontin Giacomo; Trigesimo di Panegai Paulo.
+Giorgini Giuseppe e Santarossa Pierina cel il 20.

Mandati a evangelizzare

l termine «apostoli» significa proprio «inviati, mandati».
La  loro  vocazione  si  realizzerà  pienamente  dopo  la

risurrezione  di  Cristo,  con  il  dono  dello  Spirito  Santo  a
Pentecoste.  Tuttavia,  è  molto  importante  che  fin  dall’inizio
Gesù vuole coinvolgere i Dodici nella sua azione: è una specie
di  «tirocinio»  in  vista  della  grande  responsabilità  che  li
attende.  Il  fatto  che  Gesù  chiami  alcuni  discepoli  a
collaborare  direttamente  alla  sua  missione,  manifesta  un
aspetto del suo amore: cioè Egli non disdegna l’aiuto che altri
uomini possono recare alla sua opera; conosce i loro limiti, le
loro debolezze, ma non li  disprezza, anzi,  conferisce loro la
dignità di essere suoi inviati. Gesù li manda a due a due e dà
loro  istruzioni,  che l’Evangelista  riassume in  poche frasi.  La
prima riguarda lo spirito di distacco: gli apostoli non devono
essere attaccati al denaro e alla comodità. Gesù poi avverte i
discepoli che non riceveranno sempre un’accoglienza
favorevole: talvolta saranno respinti; anzi, potranno essere
anche perseguitati. Ma questo non li deve impressionare: essi
devono parlare  a  nome di  Gesù e  predicare il  Regno di  Dio,
senza essere preoccupati di avere successo. Successo. Il
successo  lo  lasciano  a  Dio  prima  Lettura  proclamata  ci

presenta la stessa prospettiva, mostrandoci che gli inviati di
Dio  spesso  non  vengono  accolti  bene.  Questo  è  il  caso  del
profeta Amos, mandato da Dio a profetizzare nel santuario
di Betel, un santuario del regno d’Israele (cfr Am 7,12-15).
Amos  predica  con  grande  energia  contro  le  ingiustizie,
denunciando soprattutto i soprusi del re e dei notabili,
soprusi che offendono il Signore e rendono vani gli atti di
culto. Perciò Amasia, sacerdote di Betel,  ordina ad Amos di
andarsene.  Egli  risponde  che  non  è  stato  lui  a  scegliere
questa missione, ma il Signore ha fatto di lui un profeta e lo
ha  inviato  proprio  là,  nel  regno  d’Israele.  Pertanto,  sia  che
venga  accettato  sia  che  venga  respinto,  egli  continuerà  a
profetizzare,  predicando ciò  che Dio  dice  e  non  ciò  che gli
uomini  vogliono  sentirsi  dire.  E  questo  rimane  il  mandato
della Chiesa: non predica ciò che vogliono sentirsi dire i
potenti. Il suo criterio è la verità e la giustizia anche se sta
contro gli applausi e contro il potere umano.

Similmente,  nel  Vangelo,  Gesù  avverte  i  Dodici  che  potrà
accadere che in qualche località vengano rifiutati. In tal caso
dovranno andarsene altrove, dopo aver compiuto davanti alla
gente il gesto di scuotere la polvere sotto i piedi, segno che
esprime il distacco in due sensi: distacco morale – come dire:
l’annuncio vi è stato dato, siete voi a rifiutarlo – e distacco
materiale  –  non  abbiamo voluto  e  non  vogliamo nulla  per  noi
(cfr Mc 6,11). L’altra indicazione molto importante del brano
evangelico  è  che  i  Dodici  non  possono  accontentarsi  di
predicare la conversione: alla predicazione si deve
accompagnare, secondo le istruzioni e l’esempio Gesù, la cura
dei malati. Cura dei malati corporale e spirituale. Parla delle
guarigioni concrete delle malattie, parla anche dello
scacciare i demoni cioè purificare la mente umana, pulire,
pulire gli occhi dell’anima che sono oscurati dalle ideologie e
perciò non possono vedere Dio, non possono vedere la verità
e  la  giustizia.  Questa  duplice  guarigione  corporale  e
spirituale è sempre il mandato dei discepoli di Cristo. Quindi
la  missione  apostolica  deve  sempre  comprendere  i  due
aspetti  di  predicazione  della  parola  di  Dio  e  di
manifestazione della sua bontà con gesti di carità, di servizio
e di dedizione.

Il Signore chiama tutti, distribuendo diversi doni per diversi
compiti  nella  Chiesa.  Chiama  al  sacerdozio  e  alla  vita
consacrata, e chiama al matrimonio e all’impegno come laici
nella  Chiesa  stessa  e  nella  società.  Importante  è  che  la
ricchezza dei doni trovi piena accoglienza, specialmente da
parte dei giovani; che si senta la gioia di rispondere a Dio con
tutto  se  stessi,  donandola  nella  via  del  sacerdozio  e  della
vita  consacrata  o  nella  via  del  matrimonio,  due  vie
complementari che si illuminano a vicenda, si arricchiscono
reciprocamente e insieme arricchiscono la comunità. La
verginità  per  il  Regno di  Dio  e  il  matrimonio  sono  entrambe
vocazioni, chiamate di Dio a cui rispondere con e per tutta la
vita. Dio chiama: occorre ascoltare, accogliere, rispondere.
Come  Maria:  Eccomi,  avvenga  di  me  secondo  la  tua  parola
(cfr Lc 1,38).

Benedetto XVI

I



LUNEDI’ 15 luglio 2024
San Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa - Memoria

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

S. Maria ore    17.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    18.00 S. Messa.

Intenzioni: +Anna Maria Sonato in Fanzago;
+Artemio Dall’Agnese; Def.ti famiglia Morandin; Per
le anime del Purgatorio; Def.ti famiglia Montico.

MARTEDI’ 16 luglio 2024
B.V.Maria del Monte Carmelo - Memoria

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

S. Maria ore    17.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    18.00 S. Messa.

Intenzioni: +Giovanni Fracas, Teresa Corazza, Nives,
Daniela e Amedeo Salvitti; +Favretti Giulio e
Antonia; +Bortolus Mario ore 18.00.

La sacra  Scrittura  esalta  la  bellezza  del  monte Carmelo,  là
dove il profeta Elia difendeva la purezza della fede d’Israele
nel Dio vivente. In quei luoghi, all’inizio del XIII secolo ebbe
giuridicamente origine l’Ordine carmelitano, sotto il titolo di
Santa  Maria  del  Monte  Carmelo.  Questa  Festa  è  la
celebrazione  solenne  di  tutti  i  devoti  di  Maria  SS.ma  del
Carmine, che si ritrovano uniti nei sentimenti di amore e
gratitudine  verso  Maria,  rinnovando  in  questo  giorno
l’impegno del devoto servizio a lei, la fedeltà a Cristo Gesù e
alla  Chiesa,  e  affidando  al  cuore  materno  della  Vergine
l’intera Famiglia del Carmelo.
I carmelitani volevano servire e seguire il Signore Gesù con
fedeltà  e  purezza;  si  dedicarono  di  conseguenza  anche  al
servizio  di  sua  madre  Maria,  ritenuta  la  Signora  della
Palestina e, quindi del Carmelo. La Madre di Dio, che
protegge l’Ordine come Patrona, è anche la Vergine sapiente,
attenta  alla  Parola  di  Dio  e  pronta  ad  accoglierla  in  sé.
Questa caratteristica di Maria si sviluppò in seguito in quella
della «purità» di Maria: ella è la Vergine purissima, che ama
Dio al di sopra d’ogni altra cosa, che viene imitata e seguita

dai  biancovestiti  carmelitani.  I  diversi  titoli  a  poco  a  poco
trovarono espressione sintetica nell’immagine della Madonna
dello Scapolare, che finì col soppiantare tutte le altre feste
e immagini di Maria carmelitana, tanto che lo scapolare è
divenuto il simbolo più conosciuto del Carmelo.

MERCOLEDI’ 17 luglio 2024
15ª settimana tempo ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

S. Maria ore    17.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    18.00 S. Messa.

Intenzioni: +Def.ti famiglie Bertacco e Pivetta.

GIOVEDI’ 18 luglio 2024
15ª settimana tempo ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

S. Maria ore    17.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    18.00 S. Messa.

Intenzioni: +Per tutti i defunti della comunità.

VENERDI’ 19 luglio 2024
15ª settimana tempo ordinario

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    9.00 S. Messa
S. Maria ore    17.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    18.00 S. Messa.

Intenzioni: +Turchet Davide e Fiorello; +Rita
Zuccolo; +Suor Serafina Gregoris; +Armando e
Assunta; Secondo le intenzioni dell’offerente.

SABATO 20 luglio 2024
15ª settimana tempo ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

DUOMO ore 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Per tutti i defunti; Per la comunità.

DOMENICA 21 luglio 2024
Domenica XVI del Tempo Ordinario

Duomo ore  7.30 S. Rosario
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00; 18.00 S. Messe

Intenzioni: +Italia Zuccolo; +Cerese Sergio; +Per le
anime più abbandonate; Ann Pecile Bruno; Per Padre
Leonildo e Padre Massimo passionisti affidati al
Cuore Immacolato di Maria e Gesù.

VITA DELLA COMUNITA’
Chiesa di Sant’Angelo
A causa del caldo e della scarsa aereazione, la
S. Messa feriale delle 18 in Sant’Angelo viene
sospesa e trasferita in S. Maria sempre allo stesso
orario. Riprenderà dopo il 19 Agosto


